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Un festival dedicato a Margherita Hack, 
astrofisica e attivista: osservava il cielo con 
mente libera da dogmi e difendeva la Terra con 
passione civile e sguardo laico, lottando per i 
diritti di tutti. 

Organizzato da Con il sostegno di Col patrocinio di

COMUNE DI 
RANICA

PROVINCIA di 
BERGAMO

Film

Scienza

Impegno civile

Libri

Intelligenza artificiale

Astrofisica

Consulta il programma dettagliato all’interno



VEN 14 NOVEMBRE - ORE 21.00 CONFERENZA

 INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Il prof. Sergio Barbieri, Direttore Dipartimento Neuroscienze e salute Mentale Fondazione IRCCS Ca’ Granda 
Ospedale Maggiore Policlinico, e Daniela Perani, professore emerito di Neuroscienze presso l’ Università San 
Raffaele, ci aiuteranno a comprendere le prospettive dell’ AI in medicina e gli intrecci neurologici e filosofici che 
definiscono il quadro di un comportamento simil-umano.    
	 	 Auditorium Centro Culturale Roberto Gritti - Biblioteca di Ranica - Passagggio Sciopero di Ranica 1909

  L’intelligenza artificiale in medicina e nelle neuroscienze 

 FREUD: L’ULTIMA ANALISI
MAR 18 NOVEMBRE - ORE 21.00 FILM

Dialogo sfida fra Freud (interpretato da Anthony Hopkins) e C.S.Lewis (Le cronache di Narnia) su vita e religione. 
Freud esplicita le sue convinzioni sul fatto che la religione non sia altro che un’illusione nata dalla nevrosi 
universale dell’umanità e che derivi dalla repressione del desiderio e dall’incapacità di affrontare la realtà, che 
vengono compensati da fantasie e sogni collettivi. 
	 	 Lo Schermo Bianco Lab 80 - via Daste e Spalenga 13, Bergamo - Biglietti costo € 5,50

  “Nel momento in cui ci si chiede il significato e il valore della vita, si è malati”

GIO 20 NOVEMBRE - ORE 21.00 PRESENTAZIONE LIBRO

 SCIENZA CHIARA, SCIENZA OSCURA

Il prof. Gianfranco Pacchioni, chimico e membro dell’Accademia Nazionale dei Lincei, ci guida fra le pieghe 
della ricerca scientifica, da bene comune ai rischi di affare privato, dalla ricerca pubblica trasparente a quella 
finanziata dalle potenze economiche e militari, riservata e inaccessibile.
	 	 Libreria Spazio Terzo Mondo - via Italia 73, Seriate (BG)

  La ricerca scientifica da bene comune ad affare privato. Quale futuro?

E’ prevista una cena conviviale in libreria alle ore 19,30 - prenotazione al n. 035.290250 o info@spazioterzomondo.com

(S. Freud)



GIO 27 NOVEMBRE - ORE 21.00 MONOLOGO

 IO OBIETTO

Il tema è quello dell’affermazione della piena disponibilità della propria vita e del proprio corpo. Lisa Canitano, 
ginecologa e presidente dell’associazione Vita di donna onlus, con il monologo Io obietto, mostra come si possa 
rendere inefficace una legge dello stato (l’interruzione volontaria di gravidanza) praticando l’obiezione di 
coscienza a discapito della salute di chi opera scelte in autonomia sul proprio corpo.

Saranno raccolte le firme per la campagna “Aborto farmacologico senza ricovero” a cura dell’associazione Luca 
Coscioni

  Con quale coscienza obietto?

	 	 Auditorium Centro Culturale Roberto Gritti - Biblioteca di Ranica - Passagggio Sciopero di Ranica 1909

SAB 6 DICEMBRE - ORE 21.00 SPETTACOLO CONFERENZA

 IL RESPIRO DEL COSMO 

Scienza e musica si intrecciano in una narrazione intensa e suggestiva, che ci invita a riflettere sul nostro 
posto nell’universo e sul legame profondo tra memoria cosmica e condizione umana. Un viaggio emozionante 
durante il quale Aniello Mennella, prof. di astrofisica UniMi e Sara Mennella, attrice, ci condurranno lì dove tutto 
è cominciato: un’espansione rapida e travolgente —  che, oltre 13 miliardi di anni fa, ha dato forma al tempo, alla 
materia, alla possibilità stessa dell’esistenza.

  L’armonia che lega tutte le cose del cosmo

	 	 Sala Orologio - Piazza della Libertà, 7 - Bergamo - Biglietti costo € 5,50

SAB 22 NOVEMBRE - ORE 21.00 PRESENTAZIONE/DIALOGO

 L’EREDITÀ DI ETIENNE EMILE BAULIEU

Etienne Emile Baulieu, inventore della pillola abortiva RU486, ha saputo interpretare il senso profondo della 
ricerca scientifica, mettendo le sue conoscenze al servizio delle donne. La sua sua pillola abortiva, la RU486, 
ha contribuito a inquadrare finalmente l’aborto come una procedura medica per la salute delle donne, contri-
buendo a combattere l’idea che l’aborto fosse una colpa da espiare con il dolore. Baulieu conclude la sua vita 
quest’anno nel silenzio generale.

Ci piace qui ricordare ciò che ci ha lasciato, insieme con la dott.ssa Anna Pompili, ginecologa, consigliera 
generale dell’Associazione Luca Coscioni per la libertà di ricerca scientifica e che si occupa di IVG a Roma, e con 
Corrado Melega, ginecologo, che ha conosciuto Baulieu e che, con Carlo Flamigni, è stato tra i primi, quando 
ancora non era ammessa in Italia, ad  utilizzare la RU486 a Bologna.
	 	 Auditorium Centro Culturale Roberto Gritti - Biblioteca di Ranica - Passagggio Sciopero di Ranica 1909

  L’inventore della pillola abortiva 486 Con la partecipazione di AIED - Bergamo



Il festival Margherita non è l’ennesimo festival della scienza che si tiene nel nostro paese.

Margherita Hack, cui il festival è dedicato, è semplicemente una di noi, militante e ribelle.
Ha scelto la ragione piuttosto che la fede e si è battuta, come noi oggi, per affermare che la vita e 
il corpo ci appartengono e che ne dobbiamo avere piena disponibilità, che le leggi dello stato non 
debbano rispondere a una visione identitaria ma rispettare le scelte di ognuno e le proprie convinzioni.

	 	  È un festival militante. Rivendica il libero pensiero come base per edificare una società basata 
sulla convivenza tra diversi piuttosto che sull’affermazione di identità ancorate a credenze, dogmi, 
appartenenze religiose, etniche e fondate su supremazie di valori.

	 	  È un festival ribelle. Afferma il pensiero scientifico come strumento di comprensione di ciò che 
ci circonda, come approccio razionale rispetto ai fenomeni naturali, come modo di indagare la realtà 
con atteggiamento oggettivo e critico, e non basandosi su rivelazioni o interpretazioni mistiche o 
teocratiche. 

Il metodo scientifico non è solo un metodo per fare scienza, ma anche un atteggiamento mentale 
basato sul dubbio costruttivo, sulla ricerca della verità attraverso i fatti, e sulla disponibilità a mettere 
in discussione le proprie convinzioni alla luce di nuove prove. È quindi un processo ciclico e dinamico, e 
non dogmatico.


